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Una rilettura della ‘Fedra’
Dannunziana: L’incomprensione 
dell’eroe nella tragedia della
passione

Abstract: This article aims to give the reader a passionate re-in-
terpretation of  Gabriele D’Annunzio’s tragedy Fedra a hundred 
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tragedy Fedra must be set against the particular moment in Gabrie-
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Riassunto: L’articolo vuole riproporre una rilettura appassio-
nata della tragedia di Gabriele D’Annunzio Fedra, a cento anni 
dalla pubblicazione e dalla messa in scena. La chiave interpre-
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D’Annunzio, e sempre in relazione ad altre sue opere coeve; 2. la 
composizione e la messa in scena della tragedia, l’unica che il poe-
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ta scrive integralmente in versi endecasillabi sciolti, si inseriscono 
nel panorama teatrale europeo ed italiano; 3 l’opera si dimostra 
come un compiuto esempio concreto sia delle formulazioni di es-
tetica e prassi teatrali che D’annunzio va elaborando, con l’ausilio 
�
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	��*������� ���� �����
ben spiegati in alcuni interventi critici e giornalistici, ma anche 
nel romanzo Il Fuoco; sia come alta produzione poetica e letteraria 
fra Ottocento e Novecento.
Parole-Chiave: Fedra, tragedia, mito, D’Annunzio, dramma, teo-
�
������	��	��$�&������������$�Il Fuoco romanzo, letteratura Italiana 
dell’Ottocento e Novecento.

Tutto mi parla, tutto è segno
 per me che so leggere. 

in ogni cosa
è posta per  me una volontà 
di rivelazione: una volontà 
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Gabriele d’Annunzio, Libro segreto

Fedra è esempio unico di tragedia, nello sterminato panorama let-
terario e di scrittura creativa di Gabriele d’Annunzio, completamente 
scritta in versi endecasillabi sciolti ed è anche l’unica opera di argo-
mento classico e mitologico prodotta dallo scrittore de Il Piacere����editio 
princeps����� 	��	�$����� 
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�>=>�, la prima messa in scena al Teatro Lirico di Milano, si data al 
giorno successivo, ad opera della Compagnia di Mario Fumagalli e Te-
resa Franchini2$�*
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d’Annunzio versa nel crogiulo della poesia la propria vita, i propri de-
sideri, ma su tutto l’insostenibile solitudine e l’incoercibile incompren-
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dini, elaborati e intensamente contraddittori del secolo precedente, e, 
al contempo, stava rivelando corroboranti impulsi avanguardistici e 
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novecentesca, fra momentanei entusiasmi e delusioni altrettanto poco 
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esemplari, ma, dalla compresenza di istanze opposte, d’Annunzio e 
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creazione letteraria. Non solo tutta l’opera di Gabriele d’Annunzio è 
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cezione di un critico e spaesante attraversamento epocale, fra due secoli 
di trasfusioni e trasmissioni poliedriche, ma potrebbe essere comples-
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gedia, eroina della solitudine abnorme e di altrettanto potente poesia.

Nella presente ricorrenza, a cento anni dalla pubblicazione e dalla 
prima messa in scena della tragedia, non può rimanere inascoltato 
l’invito a rileggere e riconsiderare la complessa ed esaltante impresa 
di scrittura tragica e realizzazione drammaturgica di Fedra, opera sca-
turita dell’elaborazione di differenti materiali, fra vita e mito, o di vita 
come mito, e mito che nutre la vita, opera in cui allo studio indefesso 
e alla ricerca infaticabilmente protratta si fondono le esaltazioni della 
passione, intermittenti con la condizione malinconica e la solitudine 
d’un artista. 
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in Italia, pone il problema di un necessario ripensamento dell’azione 
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d’Avanguardia europea, dopo aver sedimentato le speculazioni che 
Friedrich Nietzsche effettua ne La nascita della Tragedia dallo spirito della 
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totale, Gesamtkunstwerk, ricorrendo alla fusione delle arti - musica, dan-
za e poesia. In tal modo Gabriele d’Annunzio entra, con toni originalis-
simi, nel dibattito simbolista, non solo non ignorando le prove teatrali 
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nondimeno, precede l’avvento delle grandi prove teatrali italiane di 
Chiarelli, Pirandello, Bontempelli. 

Le opere teatrali di Gabriele d’Annunzio testimoniano l’esigenza 
di protagonismo o di compiacere le donne innamorate, il proprio ego-
tico narcisismo, ma altresì il desiderio di mettere la propria arte al fuoco 
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Duse nell’indurre Gabriele d’Annunzio ad entrare nei temi e nei pro-
blemi della drammaturgia europea, si rimembri che ella portò sulle 
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��Rosmersholm di Ibsen, con 
le scene di Gordon Craig, al teatro della Pergola di Firenze.
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Fedra rimane il primo e unico esempio di tragedia mitologica in 
versi nella drammarturgia italiana di inizio secolo.

Nella genesi della tragedia si tramano in un tessuto inestricabile, 
come in ogni opera di Gabriele d’Annunzio, l’esperienza esistenziale 
e sentimentale del poeta, l’ispirazione, le vicende di cronaca e cultura 
dell’epoca3, con l’infaticabile e compulsivo lavoro di lettura ed elabora-
zione delle fonti letterarie e artistiche, e la formulazione di una poetica 
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pre più e con contorni più netti delineandosi4. 
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tazioni sulle suggestioni ricavate dalla lettura dell’opera di Carlyle e di 
Nietzsche7. Non è priva l’opera, inoltre, dei frutti dell’amicizia e delle 
conversazioni con Angelo Conti8$��K���
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passione d’amore per Nathalie de Goloubeff��, la “Diana Caucasica”, 
chiamata dal poeta Donatella Cross, vicenda che durerà con alterne 
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mato portavoce della poetica teatrale e drammaturgica di d’Annunzio. 

Fedra è tragedia d’un variato chiaroscurale poetico, d’ignote e 
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L’opera, dopo una seria preparazione e non senza il ricorso ad una 
nutrita documentazione, fu scritta, come testimoniano le lettere alla de 
Goloubeff e ai Fratelli Treves�#� 
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tura febbrile, molto meno percorso appare il territorio di formulazioni 
drammaturgiche e di estetica teatrale in cui si colloca la tragedia, come 
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D’Annunzio fonde nella Fedra in piena sintonia e coerenza le su-
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Rilasciando un’intervista a Mario Morasso, il poeta si diede a de-
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essere di stirpe latina, così come io non pretendo tali gli architetti, del 
tempio delle muse, ma l’educazione loro artistica, ma il loro ideale di 
����!!����*��������������5��	
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�8������
����W.  

Per giungere ad affermare la propria personale rilettura della tra-
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assenza di azione in scena […], l’azione è sempre extra, è sempre rac-
contata, rappresentata, dalla parola, dal ritmo […]. Sentimento musi-
cale che circola per tutta l’opera, dal primo all’ultimo grido, che è alle 
origini del Canto���Q. 

Con la solida guida delle indicazioni che Gabriele d’Annunzio 
offre, si è sollecitati ad entrare nel testo tragico di Fedra, scritto come 
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estetica drammaturgica appassionatamente formulate da d’Annunzio 
per il ‘teatro di Albano’.

Il mito di Fedra, come ogni mito, con le sue variazioni e rielabora-
zioni, si presta ed esorta scrittori e artisti a riproposizioni e riscritture 
nella sua tragica dimensione archetipica�>. Ma per d’Annunzio i valori 
e la valenza si moltiplicano in una serie di possibilità espressive per-
fettamente atte a rappresentare il tormento della propria anima e della 
propria vita.

Il testo tragico di Gabriele d’Annunzio affonda le proprie radici 
nel mito, variamente rielaborato in alcune opere che precedono la scrit-
tura della sua Fedra���*
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tichi e l’opera moderna, inoltre evidente è il ricorso alla lettera di Fedra 
dalle Heroides di Ovidio, e nondimeno, per medesima affermazione del 
poeta egli conosce sia la Fedra�P�kWW���
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Palmerio, Gabriele d’Annunzio enumera i volumi di cui si è servito per 
la scrittura della Fedra, che sono alla Capponcina e che devono essere 
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pponendo negli spettatori la padronanza del microtesto, o sovratesto, 
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costituito dalla somma delle altre Fedre, il poeta poteva dimostrare la 
propria originalità introducendo delle varianti al “racconto” (mythos�$�
���
�����������*
�����������	����
����
`�����
���		���
��������	
��$����
�
���	�������������
$�������������
������������������
����������	
�#�. 

Nella struttura testuale della Fedra, in tre atti, il poeta mantiene 
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nell’arco di un solo giorno, dall’alba al tramonto, ma viola consape-
volmente l’unità di luogo. L’azione si svolge, nel primo atto, nell’atrio 
della Reggia di Trezene, appartenuta a Pitteo; il secondo atto, invece, 
ha luogo nel peristilio che precede il gineceo del palazzo, da cui si ve-
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anfratto nei pressi del mare e d’una rupe scoscesa. L’unità d’azione 
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essi si susseguono e intrecciano in continue narrazioni, che, oggi, sa-
rebbero registrate come pratiche ipertestuali. Prova ne sia la necessità 
di inserire alcuni accorgimenti nella prima e seconda edizione, ma che 
non sono più stati, colpevolmente, riprodotti nelle edizioni successive. 
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tragedia è divisa in tre atti, ed ogni atto è introdotto��������(
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descrittiva-esplicativa dell’atto stesso; 2. la tragedia è in versi endeca-
�
���
���
��	
$�����8�����

�������
��$������K��������	
���������������-
�����
*�����
��=�*���
��'�����������	���������
*������*�����$��
�	��*�����
RERUM INSIGNIUM INDEX,  e nella pagina successiva, si legge un 
utilissimo elenco di episodi tragici, con il numero dei versi occupato 
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caso potremmo considerare il testo tragico come una narrazione epica, 
o appunto alla stregua di un romanzo in versi di ascendenza seicentes-
ca, nel secondo caso potremmo, invece, pensare ad un dizionario vero 
e proprio di mitologia in poesia.

La morte di Capaneo$�**��'=k5q=\��l’olocausto di Evadne$�**��q>\5\W���la 
cetra di Dedalo$�**��k='5k\=��l’apparizione di Afrodite, vv. 772-870; l’enigma 
di Fedra$�**����Wk5��W>��il novo aedo$�**���##�5�'>q��il fratello di Pegaso, vv. 
�q�#5�\Qk��la danza di Elena$�**���W=>5�W'q��il teschio di Orfeo$�**���Q\=5
�Qk\��Minos il talassocrate$�**��QWq5�>='�� il cadavere coronato$�**���>Q\5
#==���il toro all’ara$�**��#WW=5#Q�=��Ippolito e Arione$�**��#Q'W5#>q���l’arco di 
Artemide$�**��'�>'5'#�Q��{��	
���
�	��	��	�����ante litteram. Tale indice di 
luoghi notevoli è dimostrazione di una sostanziale mancanza d’unità 
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principale dell’innamoramento di Fedra per Ippolito, si svolgono altri 
numerosi episodi e talune digressioni, che solo la poesia sa rendere 
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la prevalenza di una scrittura drammatica univoca. La poesia mutevole 
delle analogie si esaspera nel catturare il segreto ultimo della vita, e nel 
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o arcaicizzanti, ma d’una modernità antica, distanti e presenti al con-
tempo, e i lessemi stessi costituiscono il vibratile e penetrante fattore 
coesivo dell’opera.

Ogni atto si apre con l’ invocazione in greco alla morte vincitrice  
�������������� o tanate paian, frammento tratto da una perduta 
tragedia eschilea Aiace. 

Il primo atto si svolge all’alba. La scena è a Trezene. Siamo nel 
palazzo di Pitteo. 
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caduti a Tebe, di cui Tèseo è stato inviato a recuperare i cadaveri per 
la sepoltura. L’inizio della tragedia offre una contaminazione della vi-
cenda delle Supplici �
�&��
�
�������
���������������Edipo Re di Sofocle. 
Si vede giungere la nave di Tèseo con le vele nere, e si teme che sia 
morto l’eroe, esattamente come nel mito dell’uccisione del Minotauro 
in Apollodoro. Giunge anche Fedra, invocando Tanato, la morte, “O 
Tanato la luce è nei tuoi occhi”. Successivamente segue il messaggero, 
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rogo del marito. 
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tra, realizzata da Dedalo, e lo investe poeta, aedo, eco dell’investitura 
aedica ricevuta da d’Annunzio ad opera della decima Musa, in una se-
zione della Laus vitae��&��
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di dover vedere Ippolito, per dargli tre doni che a lui sono stati inviati 
dal Re Adrasto di Argo, che aveva guidato la spedizione dei sette con-
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fanciulla, bellissima, schiava tebana, Ipponoe. Viene subito chiamata 
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veggente Fedra pre-sente la morte di Ippolito, così dopo aver preso la 
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�����or chi domò il fuoco con il fuoco? Chi spense la face con la face? 
Or chi l’arco ferì con l’arco?, e dal momento che la schiava non risponde 
esattamente, la colpisce con una spilla, uccidendola. Fedra stessa potre-
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spegne l’ardore con il proprio ardore, colpisce l’arco di Artemide col 
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era della stirpe d’Astaco, uccisore d’eroi.

Si è ormai giunti alla parte centrale del giorno, è il secondo atto. 
La scena si svolge nel gineceo, alla presenza dell’auriga messaggero, 
ormai divenuto aedo.

L’aedo confessa a Fedra inconsolabile, insonne e che smania addo-
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annunciato dall’abbaiare dei cani molossi, ha una mano ferita, a causa 
del tentativo di aggiogare il cavallo Arione. Una lunga digressione ha 
�������
���
	���
�����������	���������
������Y�
����$�������*�������-
to Pegaso. Ippolito narra come ha aggiogato Arione, sembra di udire 
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la sete di guerra, di gloria e di azione del fanciullo, stanco ormai di 
cacce e cani e cavalli, e gli offre armi, navi, terre, mentre il ragazzo 
vorrebbe soltanto seguire in guerra il padre. Ippolito comunica a Fe-
dra che Tèseo gli ha promesso in sposa la più bella donna di Grecia, 
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sue chiome ad Artemide. Viene introdotto un personaggio, che per la 
prima volta troviamo in una tragedia di struttura e argomento classico 
greco-latino, un pirata fenicio, di nome Chelubo, una sorta di Ulisside, 
proviene da Psàmato, originale tessera preziosa di d’Annunzio. Il pi-
rata fenicio mostra le sue mercanzie a Fedra e Ippolito. L’una rimane 
meravigliata dalle mercanzie per le donne, l’altro è catturato dalle nar-
razioni di viaggi, di lotte e di guerre. Ippolito ormai del tutto soggioga-
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sente scendere la stanchezza sul suo corpo, dopo che lentamente Fedra 
ha congedato tutti, facendoli uscire di scena, si avvicina al fanciullo, 
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bacia ed egli se ne accorge e ne ha orrore. Minacciato dalla donna che 
ha il suo fato in pugno, impavido prova ribrezzo e offende la Pasifàeia. 
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donna di Tèseo, ma la cosa fui del rubatore”. Accecato dall’ira, Ippolito 
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impugna la sua sagari amazonia, e trascina la donna per i capelli, ma 
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la mostruosa Cipride, avvelenò de’ suoi  veleni… non t’accostare a me 
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un frammento di Saffo, che il fanciullo è entrato nella notte, violando 
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l’azzurro tenue e appaiono le prime stelle. 

Una rupe, un’ara, il tempio di Afrodite Catascopia, ci sono l’aedo 
e Tèseo scettrato, seduto su un masso, a terra il cadavere di Ippolito, 
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piangono composti, intonando una trenodia. L’aedo-messaggero narra 
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un arco che scaglia una freccia e uccide la donna, ma Fedra è lieta di 
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alla lettura che non alla rappresentazione […]. Solo leggendo e rileg-
gendo, andando sì avanti, ma soprattutto tornando indietro, è possi-
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ture e riletture del testo tragico, si rileva come tutto canti un vario can-
to nell’opera, e tutto sia signum e sema�����
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varie incarnazioni della Fedra di D’Annunzio verso la rivelazione di 
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che ripercorre nella mitologia classica più possibilità di rappresenta-
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implica una molteplice letteratura. Per compiere una riscrittura eroi-
ca del mito tragico di Fedra, D’Annunzio contamina entro il genere 
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la contaminazione e l’accumulazione, stilemi propri della produzione 
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dannunziana, non si comprende invece esattamente cosa si voglia in-
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frutto della civiltà in cui è stata prodotta, non è sobria o eccessiva, è 
semplicemente la tragedia greca eschilea, o sofoclea, o ancora euripi-
dea, ed ogni poeta tragico esprime una poetica differente, non sobria 
o smoderata, ma essenzialmente confacente al messaggio pienamente 
paideutico che egli vuole comunicare al pubblico, il demos ateniese, 
radunato a teatro, per condividere o discutere o criticare i valori della 
polis, e per godere d’una poesia imperitura. Fedra è capolavoro dan-
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tutta intrisa di una classicità ‘simbolista’ e bizantina, una classicità che 
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na, che si potrebbe considerare pienamente nel solco della modernità 
emblematica primo-novecentesca.

L’indicazione più pertinente di lettura della tragedia è offerta da 
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d’un colore profondo […], la commozione che suscitarono in tutti gli 
studiosi le scoperte degli scavi di Creta mi volse lo spirito a considerare 
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tura solare […] la tragedia del labirinto, la tragedia di Dedalo e di Icaro 
}~���Y����
��
��
�������������<����Ditirambo d’Icaro ov’è appena di-
segnato il prologo del dramma […]. Quando tornai a Fedra, non seppi 
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nide degli Iddii e l’aspirazione verso il sublime amore che… tra il dio 
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I miti minoici26 consentono al poeta un’opera di passioni libere e forti.

Le Personae Fabulae, come si legge nell’editio princeps$�������1������
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tebana. Il pirata fenicio. Gli efebi. Le fanti. Gli aurighi. I calvacatori. I 
canattieri. 

Si ravvisano, in base alla presenza in scena, ovvero in relazione 
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seo appare come un personaggio secondario e inconsistente.

Fedra e Ippolito sono noti nella tradizione letteraria sin dalle origi-
ni sofoclee, vi è notizia di una tragedia di cui non ci è giunto il testo, ed 
euripidee, ben due tragedie un Ippolito velato, non giunta, e un Ippolito 
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coronato, al contrario il messo-aedo e il pirata fenicio sono creazioni e 
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Vien fatto di credere, non del tutto erroneamente ed erraticamen-
te, che spoliazioni e contaminazioni, dalla tradizione classica e nella 
ricerca anti-classica, la creazione e l’ammirazione compiaciuta, fra vita 
privata e invenzione letteraria dei personaggi e della poesia di Fedra, 
siano sempre e in ogni caso la trasposizione nella scrittura letteraria 
della vita inimitabile dell’artifex infaticabile. Gabriele d’Annunzio in-
dossa le vesti e la maschera, di volta in volta, di Fedra, di Ippolito, di 
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verso della tragedia. Fedra è la luminosa ma al contempo votata ad un 
dolore e ad una morte preconizzata dal suo amore impossibile, e baste-
rebbe rileggere le pagine del Solus ad Solam per ritrovare fusa e confusa 
all’anima dell’eroina le anime del poeta e dell’amata Giusini. Ippolito 
ama i cavalli ed è esperto di cani, di lotta, giovane curioso del mondo e 
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e poetica, nel Notturno come nel Libro Segreto, l’esperienza dell’uomo 
d’Annunzio viene rivissuta come giovane efebo e come Ippolito, così 
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|Io sono colui’ l qual porta le parole/ che traggono più presto il pianto agli 
uomini/ me riempiono d’orgoglio il cuor nascosto/ e consacrano l’ultima spe-
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Oggetti tanto amati da generare nel poeta una vera depressione per la 
vendita all’asta di tutto ciò che era nella villa della Capponcina, sia libri 
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Inoltre il pirata fenicio viaggia e ama conoscere, sapere, capire, speri-
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norma e misura di vita, come re di tempeste, nelle molteplici varianti 
della tradizione occidentale. 

L’opera nella sua straordinaria complessità si ricompone, dun-
<��$� ������ ������!�� ������ vita inimitabile e della poetica di Gabriele 
d’Annunzio, non superuomo, ma poeta, come non è la sua Fedra una su-
��������$��������*������������������
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nità dell’ispirazione si congiunge una purezza di forma non indegna dei 
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mente di pari dignità nel presente moderno e novecentesco.

Fedra è sola sin dall’inizio della tragedia, sola ed incompresa 
anche da chi l’ama come l’aedo, ed è sempre incomprensibile a tutti. 
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a Racine, è straniato e rovesciato, e opera in un contesto che le è  tutto 
completamente ostile ed estraneo, nella compattezza dell’ethos comune 
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Tèseo, l’enormità della differenza è la cifra connotativa del personag-
�
���&�����
�*������*��	���������
	B�����ghenos da cui discende, tutto è 
smisurato in lei, l’eros, la passione, la vendetta, la lascivia, e anche lo 
stato di follia iniziale. 

Fedra è paradigma mitologico dannunziano, in cui l’uomo arcaico, 
rituale, della civiltà primigenia si mesce e confonde con l’uomo storico, 
reale, della contemporaneità, e a ciò concorrono perfettamente il teatro 
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	���&��
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��$����������alter ego del poeta, dei suoi travesti-
menti e d’ogni donna da lui amata, segna il pieno e totale superamento 
del teatro naturalista e borghese, verso un teatro di poesia e simbolista, 
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e dannunziana. Dalla malinconia e dal raccoglimento del poeta scatu-
risce un’opera varia e complessa che ancora sa generare la meraviglia 
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sangue/ è maturo di te,/ come il succo del frutto, insino al cuore,/ 
insino alle radici della mia/ bellezza e del mio male”, nella consapevo-
lezza dell’unicità, della solitudine e dell’incomprensione ella proclama 
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giorni e gli uomini e le biade/ e le opere e la guerra e il vino e i lutti/ in-
numerevoli, e non porterà/ un amore che sia come l’amore/ di Fedra”. 
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ne del presente articolo si è consultata l’editio princeps della tragedia curata dallo stesso 
d’Annunzio, nella pregevole pubblicazione dei Fratelli Treves e con le immagini di Adol-
fo De Carolis.

2. Numerose sono nel presente testo le colpevoli omissioni, non le si imputino a dimenti-
canza o ad ignoranza, ma allo spazio concesso e all’impossibilità di ripercorrere la ster-
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�Fedra, protratte 
nel tempo da chi scrive, e che impediscono una ricognizione in sapiente sintesi.
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proprietario dell’imbarcazione Fantasia, con George Herelle, suo traduttore francese, 
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il poeta spossato dal mal di mare decise di abbandonare la compagnia degli amici, facen-
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��*������������Excursions 
archéologiques di Charles Dihel, oltre all’ovvio volume di Pausania sulla Perigesi della Gre-
cia. 

7. Nella biblioteca di d’Annunzio presso il Vittoriale si conservano sia una traduzione in 
francese dell’opera di Thomas Carlyle, On Heroes, Hero worship and Heroic in History, a 
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� ������� %!����	5J���	
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	������������Y��
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$������QQQ$���La nasci-
ta della Tragedia e L’opera d’arte dell’avvenire di Frederich Nietzsche, lette in francese, e 
giungono ad interferire, nella speculazione tutta estetizzante di d’Annunzio, dal dibattito 
d’oltralpe. 

8. Di fecondo stimolo e lunghe rilfessioni per d’Annunzio fu il saggio che l’amico Angelo 
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	����La tragedia antica. 
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della storia con Giuseppina Mancini è narrata da d’Annunzio nel 2	�3������	��
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dalla lettere a Giusini, in Prose scelte, a cura di Gianni Oliva, introduzione di Antonio Anto-
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tata dall’arguto e attento lavoro di Andrea Lombardinilo,Lettere a Natalia De Goloubeff, 
op.cit.
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���$�Fedra, op. cit. p. III.
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completa delle formulazioni in campo di estetica teatrale e drammaturgica, effettuate da 
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Mistico e funge da modello per il personaggio di Daniele Glauro, ne Il Fuoco, esprime 
esattamente la poetica tragica dannunziana.  
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�Fedra si è ribadito in una iterazione 
ininterrotta di Fedre che proseguono ai nostri giorni con vari esiti e in varie riscritture
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